
Etiopia 
Gli italiani 
rapiti 
dal Prpe 
• • MIAHTUM I sospetti sugli 
uulorl del HvqMro in Etiopia 
(li (lue iM'iilil italiani, Salvato
ri' Barone e Paolo Bellini Ieri 
sono stali toiformatl Da 
Kharlum capitale del Sudan 
(nella quale hanno da tempo 
stabilito li loro quartiere gene 
mie) i Riierrifjlieri del Prpe 
(l'armo rivoluzionario del pò 
|xilo etiopico) hanno rivendi 
taio il rapimento del III no 
u'iuliro storso o I hanno mo
tivino col latto che i due Italia 
ul stavano lavorando alla rea-
limatone di una slrada che 
Mtrclthc |»>l servila, a scopi re-
tircsaivi, oli esercito etiopico 
Il l'riw comballe da anni con
tro Il rosimi- di Mcnghittu Nel 
7H quando la sua ispirazioni-' 
era ancora rigidamente marxi 
iln-leninlsla (criticava intani il 
Orli da sinistra) il parlilo 
venne decimato dalle forze 
governativi' Da allora agisce 
in clandestinità prevalente 
mi ine nelle regioni del Tigrai 
i del (Kiggiam e di reu'nie ha 
unito le proprie forze a quelle 
i l i l l tdu la lormaiione the 
raetoglie I nostalgici di Halle 
avInMle L ambasciata Italiana 
a Kharlum ha confermalo la 
rivendicatone da parte del 
l'rpc del sequestro di Barano 
e Bellini L'incaricato d affari 
Rubens Fedele e stalo Infor
mino che gli ostaggi italiani, 
oltre al loro Ire assistenti etio
pi! I, sono In buone condizioni 
tisiche E chiaro quindi che gli 
osluggi sono siati lionati a 
niiirtc forcate dall Etiopia In 
•Sudan dove si presume siano 
sorvegliati in un nascondiglio 
sicuro, al riparo dalle incursio
ni dcH'esercllo etiopico 

Il rapimento di Salvatore 
limone e Paolo Bellini lino a 
questo momento sembra ri
calcare il copione del seque
stro di allrl due tecnici Italiani, 
Marchiò e Marlcddu, rapiti II 
a? dicembre '80 dallo stesso 
Prpe, sempre nel Gogglam 
Arnhe in quella clrcoslama I 
ggorrlgllerl rivendicarono il 
seuiiesiro dopo una setllmana 
imi leeoni trascorrere 40 glor
ili prima di liberare gli ostaggi 
iUlielQlmenlc non si è mai sa
puto se |»r Marchiò e Marted-
(lu sia «tato pagato un riscatto 
Al Pr|» sembrano Interessare 
piuttosto la pubblicità che de
riva alla tua causa dall'opera-
re-miiimeiiii cìl twniei atonie-
ri In Etiopia e la dcnutUcn del
iri liimir» rcpfessW «M regi-' 

i nto di Mcnghlsiu ' 

Attesi per oggi anche Ungo, Oqueli e Navarrete del Fdr 

Zamora è tornato in Salvador 
CHE TEMPO FA 

I massimi dirìgenti del Fdr, Ungo, Oqueli e Navar
rete rientrano oggi dopo sette anni all'estero, in 
Salvador, Zamora è già rientrato ieri. Ritroveranno 
gli stessi feroci nemici di allora ed un grande obiet
tivo politico, unire tutte le forze che reclamano una 
soluzione negoziata della guerra II governo chie
de che, per restare, accettino l'amnistia. Loro, fer
mamente, la rifiutano 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M CITTA OR MESSICO II 
giorno del rliomo, con invo-
luiitarin simbolismo quasi 
coincide con un anniversario 
quello del li novembre 1980 
Una data che più di ogni ari ci
tisi politka, spiega le ragioni 
autentiche del lungo esilio 
che oggi sia por terminare e le 
cause vere, te radici di una 
guerra la cui fine do|m selle 
anni antara non e lecito pro
nosticare 

Quel giorno olle 11 JO del 
mattino cinque dirigenti del 
Fdr allora da fioco formalo, 
vennero sequestrali dall inter
no del Collegio Externado de 
San José Traessi il presidente 
del Pronte, I ingegner Enrlque 
Alvare* Cordoba, ex ministro 
dell Agricollura e membro «ri
belle» di una delle «grandi fa* 
miglle» dell oligarchia salva* 
dorcgna I loro corpi, orren
damente mulllali vennero ri
trovati il giorno dopo lungo la 
strada che da San Salvador, 
porta alla spiaggia di Apulo, 
uno del luoghi prediletti dagli 
squadroni della morte per 
scaricare I restì del propri la
vori di macelleria Nessun 
dubbio che gli autori della 
strage appartenessero ai corpi 
idi sicurezza Le lestimonian/e 
raccolte dal «soccorso giuridi
co)* dell'arcivescovado furo 
no, In proposito assoluta
mente eloquenti E lo slesso 
governo, in ufi eccesso di ze
lo, si incaricò di consegnare 
alla storia le prove della prò 
pria colpevolezza Recita un 
dispaccio dell Ap datalo 27 
novembre 1980 «Le autorità 
hanno annunciato quesio pò. 
meriggio d'aver catturato i 
massimi dirigenti del Pdr che 
coordina gli organismi sovver
sivi che cercano di abbattere 
In giunta » , ' 

Oggi, sette anni dopo, I dirì
genti del Pronte democratico 
rivoluzionano rientrano (Za

mora lo ha fatto ieri domeni 
ca gli altri tre seguiranno og 
gì, lunedì) m un Salvador an
cora segnalo dalla sanguinosa 
presenza degli squadroni del
ia morte II presidente della 
commissione per i diruti uma
ni H oberi Anaya è stalo as
sassinato alla meta d ottobre 
E non pai di quindici giorni or 
sono i cann di due contadini 
rimasti senza nome sono stati 
ritrovati non lontano dalla ca 
pitale Sul peno il marchio di 
un minaccioso avvertimento 
Tdr 

Il governo ha accolto la no 
tizia del ritorno dei quattro 
leader politici con atteggia 
menti contraddittori Per 
Duarte e per il ministro degli 
Esteri Acevedo Pera)la gli uo
mini del Fronte una volta 
rientrati se vorranno restare 
dovranno accettare l amni
stia Per il vicepresidente Ro
dolfo Castillo Claramounl ad 
essi non spelta invece che 
• I obbligo moiale» di «spiega
re al popolo i propri legami 
con alti criminali compiuti 
dalla guerriglia» Ungo, Zamo
ra Oquelì e Navarrete respin
gono 1 una e I altra interpreta
zione «Da un punto di vista 
giuridico - dice Hector Oqueli 
- a nostro carico non esiste 
alcun processo pendente Uf
ficialmente non siamo mai 
stali neppure espulsi dal pae
se Quindi manca il presuppo
sto fondamentale per I accet 
(azione di un amnistia il rea 
lo Quella che pesa sui nostri 
capi e in realtà, una condan
na a morte emessa da orga
nizzazioni che sono sicura
mente espressione degli ap
parati armati dello Stalo, ma 
la cui attività non è contem
plata da nessuna legge Sic
ché chiederci di accettare 
I amnistia non potrebbe signi 
(icare che questo dare valoje 

slegate alle condanne emesse, 

senza processo dagli squa
droni della morte Mi auguro 
che Duarte non voglia arrivare 
a tanto Quanto ai nostri ob 
blighi morali credo che II 
presidente farebbe meglio a 
guardare in casa propria 
Duarte e stato (ed e) a capo di 
un governo che vanta record 
spaventosi in materia di viola 
-•ione dei diritti umani Ivi 
compreso I omicidio del pri
mo preside! le del Fdr-

Ma perché chiediamo, 
questo ritorno7 Perché rimet
tere piede ir. Salvador mentre 
macabri messaggi ricordano 
ogni giorno come la realta di 
quella «concanna a morte» re
sti vigente7 Lo stesso monsi
gnor Rivera v Damas dopo la 
morte dì Anaya gli aveva con
sigliato pazienza 

«Era un rischio da correre 
E da correre adesso perche e 
adesso che uh accordi di Gua 
temala han io aperto nuovi 
potenziali spazi politici Non 
possiamo permettere che 
questi spazi vengano riempiti 
solo dalla vuota demagogia e 
dalla propaganda di Duarte 
L aspirazione ad una pace giu
sta negoziata tra salvadoregni 
senza interferenze straniere e, 
in Salvador un fatto di massa 
un movimento che deve tro-
vare e trovare ora una sua 
espressione politica-

Questo ritorno comporta 
una rottura o comunque un 
cambio, nel a vostra alleanza 
con le organizzazioni guerri 
gliere del Fr.iln* 

«Vn cambio forse una rat 
tura no in nessun modo Noi 
torniamo per creare nuove al
leanze, non per rompere quel
le già esistenti La ricerca di 
una soluzione politica al con
flitto e sempre stala una delle 
componenti di base della no
stra unità con il Fmln E la no
stra scella, oggi non fa che 
rafforzarla» 

Parteciperete alle elezioni7 

«Noi torniamo per fare poli
tica cioè per incidere nella 
realtà Se partecipare alle ele
zioni anche ad elezioni non 
propriamente democratiche, 
potesse servire a questo sco
po, parteciperemo Non alle 
municipali del prossimo mar
zo probabi mente, piuttosto 
alle presidenziali dcll'89 Ma 
queste sono cose che valute
remo al momento opportu-

•.rwmra 

Manifestazioni di gioia hanno accolto il ritorno a San Salvador di Ruben Zamora, vicepresidente del 
Fronte democratico rivoluzionano 

Rivolta di detenuti 
cubani in un carcere Usa 
M OAKLAND (Louisiana) Da 
sabato pomeriggio II carcere 
dì Oakland in Louisiana e tea
tro di una singolare rivolta 
1 000 detenuti di origine cu 
bana si sono ribellati e hanno 
messo a ferro e fuoco gli editi 
ci della prigione in segno di 
protesta per (accordo rag 
giunto tra il governo america
no e quello di L Avana per il 
rcimpatno a Cuba di 2 500 cu
bani immigrati clandestina
mente negli Usa nel corso de
gli anni 80 Sono i profughi 
chiamati familiarmente *ma-
rielitos» perché sono entrati 
negli Stati Uniti passando per 
il porto di Mane) In Florida 
Ebbene I «rnarielnos» a Cuba 
non et vogliono tornare e 

quelli detenuti a Oakland vo 
gliono ora trattare con le au
torità americane per scongiu 
rare il proprio ritorno a casa 
Tengono in ostaggio 28 guar 
die carcerane altre 11 sono 
rimaste ferite negli scontri coi 
prigionieri Tra i detenuti sei 
sono rimasti intossicati dal fu 
mo che si e sprigionato dal-
I incendio appiccato alla 
mensa e ali amministrazione 
del carcere alla cappella e ad 
un altro edificio 

A Miami i gruppi di esuli cu
bani già venerdì sera avevano 
protestato con forza per I ac
cordo tra Washington e Cuba 
«Nessuno di noi deve essere 
costretto a tornare in patria > 
ha affermato Tony Varona, ca 

pò delta Conferenza patriotti
ca cubana una delle organiz
zazioni dei fuoriusciti Tutt.i 
Oakland una cittadina di non 
più di 7 000 abitanti ieri sem 
brava essere in stato d asse
dio dopo la rivolta nella pn 
gione per I imponente pre
senza di forze dell ordine fatti» 
confluire dalle citta vicine In 
serata gli incendi appicciti 
negli edifici del carcere erano 
stali completamente spenti e 
dall esterno si potevano vede
re i detenuti in rivolta piazzare* 
aliorno alle macerie fumanti 
le loro coperte per poter nrvwi 
nere al caldo Col loro porta
voce, Roberto Chaniques Ini 
parlato Clyde Halloway un 
membro del Congresso 

NEBB/A NEVE VENTO MAKMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA; fermo restando il convogliamo™ 
di aria fredda che dall'Europa settentrionale al porta 
verso I area mediterranea si continuano ad avvicendare 
verso la nostra penisola perturbazioni atlantiche che si 
muovono nel flusso freddo e attraversano velocemente 
l'Italia da nord ovest verso sud-est Una di queste inco
mincerà ad interessare le regioni dell Italia settentriona
le 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell'Italia settentrionale 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
a carattere nevoso sui rilievi alpini anche a quote batu. 
Sull Italia centrale tempo variabile con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulla fascia tirrenica Per quanto riguarda 
te regioni dell Italia meridionale ampi rasserenamenti e 
scarsa attività nuvolosa 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali 

MARI: ancora mossi tutti i man italiani 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 

cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
e nevicate sul rilievi alpini ed appenninici Sull Italia meri
dionale inizialmente ampie zone di sereno ma con ten
denza a graduala aumento della nuvolosità 

MERCOLEDÌ: condizioni di tempo variabile al nord e al 
centro con alternanza di annuvolamenti e schiarite; atti
vità nuvolosa più consistente sulle regioni nord-orientali 
e su quelle della fascia euristica. Sulle regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso q coperto con precipitazioni sparire, 

- • Qualche giorno lai mar 
i noli hanno dolo notizia della 

morie, a causa di uno scontro 
stradato, di Tiziano Falco, 

, eh» focena II pony express a 
Milano II fallo i armiate alla 
ritmila della cronaca perchè 
Il maino era il mpoie di 
Adriano Cu/emano e perchè 
lavorava in via Clucli, la via 
noia per una famosa canzo
ni Non vogliamo lare tacili 
accostamenti tra *> «io e il 
nlpolt il prima partilo dalla 
via Oluck versa lapopolartlà, 
i miliardi, i vaneggiamenti le-
levitivi, il secondo che, par
tendo dalla stessa via, anda
va atta ricerca di un precaria 
guadagno giornaliero e ha 
Trovato invece la morte 

Oltre ai sentimenti di pena 
che attesto morie d procuro, 
vagliamo riflettere su due al
tri aspetti, 

Ciò pli) volte la magistra
tura sii occupata della situa
zione lavorativa del pony 
express, ora pervenendo alla 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GuofMrM timonttchl, Qtudic* reaponiabìle « coordinatore Pitrgiovannl Attiva, avvocato Cdl di Bologna docente 
univaraltarfo Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrannt Moahl • Iacopo Malapuglni, avvocati Cdl eh 
Milano, ••vario Nlg.ro, avvocato Cdt di Roma Emo Martino • Nino RaHon», avvocati Cdl d. Torino 

D ragazzo della via Gluck 
conclusione che si tratti di la-
voratori subordinati, ora al 
contrario riconoscendoti co
me lavoratori autonomi O 
sono certamente argomenta
zioni a sostegno dell'una e 
dell'altra tesi, ma quello che 
ci preme sottolineare è che 

NINO BAFFONE 

/ incertezza delia regolamen
tazione favorisce i fenomeni 
di sfruttamento di questi gio
vani, impediti dal far valere r 
propri diritti, per cui non si 
può non condividere l'appel
lo della Cgil milanese di rior
dinare, ed in caso anche legi

slativamente, questo settore 
«dove la corsa a facili guada
gni prescinde dalla salva
guardia della dignità umana 
e della tutela del diritto alla 
salute e alla vita* 

Una seconda riflessione ci 
appare altrettanto necessa 

ria. Negli anni scorsi si e fatto 
passare il servizio dei pony 
express come la dimostrazio
ne di una società viva, che 
supplisce autonomamente e 
con efficacia alt assenza dei 
servizi pubblici, con rimedi 
non solo accettabili ma addi 
rittura esemplari di una im
prenditorialità rampante e 
dirigente Ci si è guardati be
ne però dal tener conto che 
questa pseudo imprendilo 
natila è fondata da un lato 
sullo sfascio dei servizi pub 
blict, stano essi postali o sco
lastici Q sanitari, mentre è no
stro diritto pretendere di ave
re dei servizi funzionanti con 
decenza, e dall altro sullo 
sfruttamento di giovani di
soccupati, che inseguono un 
guadagno qualsiasi giorno 
per giorno in modo sempre 
precario, secondo un model
lo di vita esportato dai vicoli 
napoletani ed imposto all'in
tero Paese, contro il loro dirit
to ad avere un occupazione 
stabile e sicura 

Un caso di part-time 
a termine: 
quali garanzie 
per II lavoratore? 

• • C a r i compagni ci rivolgiamo alla 
vosira rubrica per sottoporvi il caso di 
un lavoratore assunto alle dipendenze 
di un'Impresa di ristorazione collettiva 
con contralto a tempo determinato e a 
part-time 

SI traila di questo Un lavoratore ve
niva assunto con la qualifica di addet
to mensa alle dipendente di una signi
ficativa attenda della tona Unitamen
te al predetto veniva assunto «Uro a-
voratore con la stessa qualifica ed alle 
•tesse condizioni 

Al neo-assunto veniva fatto firmare 
un contralto di lavora a tempo deter
minalo e a part-time In sostituitone di 
«Uro lavoratore assente per servizio 
militare, Il quale era assunto ed Impie
galo quale aiuto-cuoco Ad entrambi i 
neo-amiml l'impresa richiedeva e re
tribuiva delle .Prjslailonl per lavoro 
straordinario. Ifidata 11/1071986 l'Im
presa assumevi altro lavoratore a tem
po Indeterminato con la qualifico di 
addetto mensa 

tlillo ciò premesso vi chiediamo 
1) può ritenersi II rapporto di lavoro 

• tempo Indeterminato e a tempo pie
noL? quindi non PM-tlme. .. . „ 

! ) venuto mentì il requisito del pan-
lime por II lavoro straordinario presta-

3) poteva l'impresa assumere due 
lavoralon a pari-urne e con lavoro 
straordinario in sostituzione di altro 
assente e con qualifica diversa 

4) possiamo ritenere Illegittimo II 
provvedimento di licenziamento adot
tato al rientro dell'assente 

A. Schlavelll. Segretario 
Cdl Rossano Scalo (Cosenza) 

io e toniderarido lo stesso a, Tei,, 
pieno l giusto rivendicare tutu I diritti 
m onerreconomlcl contrattuali nella 
misura e nel limiti previsti dalcontral-
(Q per quest'ultimo llpo di rapporto 
(13\ 14", ferie e c c l 

In più occasioni questa rubrica ha 
ospitata interventi fortemente critici 
sulla filosofia della 'deregulation» 
del rapporto di lavoro, e su alcune 
norme che costituiscono I espressio 
ne di questa filosofia a ìwetlo legista 
Uva 

La vicenda riassunta dal segreta 
no generale della Camera del lavoro 
di Rossano è veramente emblematica 
di questa tendenza alla ^precarizza 
zlone» del rapporto di lavoro, e con 
ferma in maniera chiarissima la 
preoccupazione, espressa da molti, 
circa possibili abusi ed utilizzi stru
mentali da parie di un padronato che 
ha molti più spazi di manovia che in 
passato 

Con una battuta, si può dire che se 
il lavoratore tutelalo dal compagno 
Schiavetti tosse stato assunto, olire 
che pan lime ed a termine anche con 
contrailo di formazione e lavoro al 
loro ci troveremmo di fronte veramen
te alla 'sumrnan della condizione 
precaria e non garantita, in cui pud 
trovarsi aggi unìavoratore nel nostro 
Paese, 

Fatta questa premessa di carattere 
generale, va pero anche dello che esi
stono ancora disposizioni di legge 
che, se Interpretate con rigore e miei 
ligenza, sono idonee a scoraggiare e 
reprimere comportamenti datoriali 

eccessivamente dismvoiii È chiaro 
che, sul piano politico, la difesa di 
queste leggi, faticosamente conqui
stale dai lavoratori negli anni passa
ti, deve essere una priorità assoluta 

Vediamo dunque quali sono que
ste norme, per quanto attiene al caso 
concreto esaminalo nella nostra ri
sposta 

Il comma IV dell'art 5 della legge 
19 dicembre 1984, n 863 vieta la pre 
stazione da parte dei lavoratori a 
tempo parziale di lavoro supplemen
tare rispetto a quello previsto nel con 
tratto di lavoro Dalla documentazio 
ne allegata alla lettera, si può vedere 
che opportunamente la Camera del 
lavoro di Rossano ha denuncialo ti 
fatto alt Ispettorato del lavoro, per 
l'attivazione delle sanzioni di legge a 
carico del datore di lavoro È dubbio 
però che la violazione della norma 
possa comportare automaticamente 
anche il diritto del lavoratore a un 
posto a tempo pieno, e alla corre
sponsione per il passato del tratta
mento economico corrispondente 
Non vi è traccia infatti, nella legge n 
863/84, di una disposizione espressa 
sul modello di quanto previsto dalla 
legge 18 aprile 1962, n 230 in ordine 
alla violazione della normativa sul 
contrailo a tempo determinato 

È pertanto in quest'ultima ottica 
che va rivolta prevalentemente la no 
stra attenzione Infatti, anche se in 
astratto può essere sostenibile la le
gittimità di due assunzioni pan urne 
m sostituzione di lavoratore a tempo 
pieno assente con diritto alla conser 
vaztone del posto, nel caio concreto i 
limiti posti dalla legge 23V62 sem
brano stati veramente superati II la 

voratore sostituito era infatti adibito 
a mansioni di aiuto cuoco, mentre t 
due sostituti sono stati assunti come 
addetti mensa Ciò, per la giurispru
denza più rigorosa, e di per se suffi
ciente a convertire il rapporto di lavo
ro a tempo indeterminato Si potreb
be replicare a questo ragionamento 
invocando i pnnapi posti da quella 
parte delta giurisprudenza che am 
mette il cosiddetto ^scorrimento», 
consentendo al datore di lavoro di 
provare che il sostituto ha sostituito 
altro lavoratore che a sua volta ha 
sostituito I assente 

Ma, sempre nel caso concreto po
sto che le mansioni differenti sono 
anche inquadrate a livello diverso, 
che e stato assunto un atiro addetto 
mensa, che i lavoratori assunti part-
time hanno prestato lavoro straordi
nario perdi più vietato dalla legge, e 
che infine la stessa assunzione di 
due lavoratori al posto di uno è quan
tomeno stravagante, non si vede pro
prio come il datore di lavoro possa 
superare I onere della prova a suo 
carico 

Il licenziamento del lavoratore è 
pertanto illegittimo, e bene ha fatto la 
Camera del lavoro ad impugnarlo 
tempestivamente A questo punto va 
anche aggiunto che vista la prece
denza in caso di nuove assunzioni a 
tempo pieno accordala ai dipendenti 
part-time dall'art 5. comma 3 bis, L 
863/84, potrebbe anche essere tenta 
la, in quest'ottica, la strada del rico 
nascimento di un rapporto a tempo 
pie%p e non soltanto a tempo parzia 

O ENZO MARTINO 

Da Craxi a Goria, 
come non si 
concede la 
rivalutazione ai 
pensionati Enpals 

PREVIDENZA 

E di questi giorni Ta notizia 
i In* verrà data torso alla liqui 
di/ione da parte dell Inps, 
tk'Na rivalutazione delle pen
sioni a tan to dei Fondi spe
ciali in relazione alla legge 
HO del ì9Sri articoli 10 

In una precedente lettera, 
risjHiiidtfido a un lettore di 
denova Slurla la rubrica «Pre
videnza» assicurava che da 
|>ar!c del Pei si stavano facen
do pressioni anche per la riva
lutazione delle pensioni En
pals (lavoratori dello spetta
tolo) the stranamente, non 
sono ammessi al beneficio A 
the punto siamo con I esten
sione anche ai lavoratori dello 
spettacolo della rivalutazio
ne > Il precedente governo 
(Craxi) pare che non abbia te 
nulo conto di questo ente per* 
the deficitario quindi in atte
sa di un riordino generale del 
lo stesso E giusto e corretto 
che noi pensionati dello spet
tatolo (olire alta annosa e 
snervante attesa di vedere li
quidata la propria pensione 
passano addirittura anni') 
dobbiamo anche attendere 
un probabile quanto lunijo 
iter ptr il riassetto dell Ente' 
Quanti altri anni passeranno'' 

On gruppo di 
' * Enpala 

pensionati 
Roma 

In ionia I allora sor/ose 
Untano al Lai uro on Borni 
so ttopo avvio teorizzato I e 
sdusiane dei pensionati Fn 
/JO/S dalia rivalutazione di 
cui ali articolo IO della legge 
NQ/1985 di fronte alle posi 
stoni unitane delle Confede 
lozioni sindacali che ntene 
vano inaccettabile il riversa-
mento sui pensionati delle 
conseguenze dell incapacità 
dell Ente e dei governi che 
avevano e hanno impedito 
sin OHI nordino e ri fot ma 
dell Enpals assunse unpe 
gnu in nome del governo a 
opeiaie enfio tre mesi noi di 
no dell Ente e quindi le mi 
stne di noalutazione delle 
pensioni olite che al grande 
sup( Kn»( ufo dei gravissimi 
monti i ti Ente stesso nella 
liquidazione delle pensioni 
vetrine e nuove 

Il gowinu Craxi nono 
stante i npettiti interventi sin 
ducali e pai lamentar! venne 
mena a detti impegni La que 
siione fu risollevata nei con 
hunti del governo Goria che 
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aiH'va espresso disponibilità 
al necessario stanziamento a 
copeituia del deficit e alla ri 
strutturazione dell Ente Ci ri 
sulta che i sindacati, unitaria 
mente sono impegnali a spe 
cifiche iniziative Possiamo as
sicurarvi della continuità del-
I impegno del Pei in Parla
mento e se necessario delle 
iniziative di pressione della 
categoria a sostegno del sa
crosanto diritto dilavoraton e 
pensionati facenti capo ali En
pals 

Non con le formule 
si conquista 
la riforma 
del sistema 
pensionistico 

Leggo al 7* comma del pa
ragrafo b) del capitolo pen 
sioni del documento base as
sunto dal Direttivo nazionale 
confederale della CJJII per 
I assemblea nazionale dei 
quadri e dei delegati 

- al fine di combattere in 
modo più incisivo le evasioni 
contributive la retribuzione 
pensionabile deve essere rica
vata dalla media delle retribu
zioni di tutta la vita, opportu
namente rivalutata m modo 
da mantenere inalterato il ren
dimento medio dei trattamen* 
ti pensionistici 

Che gli uffici studi, lutti gli 
uffici studi frustrati da anni di 
progetti e progettini per la ri 
forma previdenziale - mai an 
dati a compimento - ogni tan 
lo si sbizzarriscano in origina
lità può essere comprensibile 
perfino accettabile Questa 
volta francamente mi sem 
bra che si sia passato il segno 

l>Un calcolo della retnbu 
zione pensionabile sulla me 
dia dei versamenti di < tutta la 
vita» (anche se opportuna 
mente rivalutati) avrebbe co 
me conseguenza la dimmu 
zione delle pensioni per tutti i 
lavoratori e - in modo dram 
malico - per i più deboli 

Si calcoli - ad esempio - la 

retribuzione media del 1969 
dei lavoratori dell industria, la 
si rivaluti (interamente) per 
I indice di rivalutazione dei 
credjti del lavoro (che teori
camente copre il ] 00% di sva
lutazione) e si avrà un risultato 
nettamente inferiore all'attua
le media delle retribuzioni in
dustriali 

2) Come ci si può permette* 
re di avariare simili proposte 
nel momento in cui le catego
rie dei lavoratori del settore 
pubblico e parapubblico han
no calcolata la retribuzione 
pensionabile sulla base del* 
I ultimo stipendio che, ovvia
mente, è il più alto essendo 
tali retribuzioni legate ali an
zianità' Non si opererebbe 
una ulteriore divaricazione 
che renderebbe - di latto -
impossibile la nunificazione 
delle normative a livello del* 
IInps? 

3) Appare risibile la motiva
zione *al fine di combattere 
evasioni» perché parte dal 
presupposto che le evasioni 
siano il frutto di una complici
tà fra datore di lavoro e lavo
ratore e che - quindi - Il lavo
ratore debba pagare una pena 
per I evasione contributiva di 
cui e stato vittima Si tratta di 
un ragionamento assurdo che 
non tiene in alcun conto le 
realta di milioni di lavoratori 
del terziario dell'edilizia, del 
1 agricoltura (in specie ma 
non solo nel Mezzigtorno) 
che pagano rapporti di forza 
sfavorevoli, ricatti occupazio
nali e altre cose che un sinda
calista (se fosse a contatto e a 
conoscenza della realta del 
mondo del lavoro) dovrebbe 
sapere molto bene 

Lorenzo Trucchi 
Genova 

L opinione che esprimi ha 
evidentemente trovato parec 
chi sostenitori lant è che - co
me a noi risulta - quella pro
posta non ha trovato acca 
glienza ned assemblea dei 
quadri e dei delegati Cqil 

Esprimiamo pure noi la 
convinzione che quella pro
posta - per quanto non abbia 
m sé come unico obiettiva, 
la lotta ade evasioni - non 
può certo considerarsi argo
mento capace di estendere la 
parucipazione dei lavoratori 
alle inditpensabih iniziative 
volte ad acquisire riordino e 

n forma perequati va del siste
ma previdenziale pensioni
stico I fatti dimostrano chela 
possibilità ai risultati concre
ti m questa lotta non sta tan
to nella ricerca di nuove for
mule che, in linea pressoché 
generale, se>vono soprattutto 
a suscitare confusione e nuo
ve incertezze, tanto pia se 
vengono considerate puniti* 
ve per intera categorie di la
voratrici e lavoratori 

Sta forse proprio nella in
sufficiente capacità di chiari
ficazione tra i lavoratori di 
ogni settore se non si è riusci
ti a sosrenete con impegni di 
massa le misure sulle quali le 
tre Confederazioni avevano 
raggiunto, nel 1978. un ac
cordo di massima con il mini
stro del Lauom di quel perio
do (misure sostanzialmente 
condivise dal Pei) e che sem* 
brano tuttora - a cftt cura 
questa rubrica ~ le più valide 
per un avuto concreto del 
riordino previdenziale pen* 
sionistico 

È impensabile, oggi ancor 
più di a//orc\ che, date le tan
te e grosse sperequazioni in 
aito tra i vari settori (a volte a 
carico dell'uno e a volte a ca
rico di altro settore), si possa 
passare da un giorno all'al
tro a un unico sistema pen
sionistico /ter questo si era
no concordate delle graduali
tà. che non mettevano m <fc-
scussione - negli aspetti fon
damentali - diritti acquisiti e 
legittime aspettative Ciò che 
manco allora, e tuttora man* 
ca, è un adeguato impegna di 
chiarificazione e mobilitazio
ne (questa è la valutazione 
di chi ha formulato la nspo-
sroj 

E ao, soprattutto, ha per
messo a coloro the * dentro e 
fuori datgo.vmo - poggiano 
la loro politica e il taro potere 
sul «divide et impera» e che 
tanti vantaggi traggono da 
sperequazioni e confusioni 
nel mondo del lavoro ma
nuale e intellettuale, di pas
sare al conhattaccQ e impedi
re riordino e riforma Non dV 
mentichiam-j che per passare/ 
al contrattacco di quell'ac
cordo di messo si giunse an
che a crisi di gomma 

Di qui - ci nostro parere -
/ esigenza di crescente impe
gno per chiarezza di obiettivi 
e per miziat, ve temerete rivol
te alla mobilitazione, conno-
pevofe e un tana, dei lavora
tori e dei pensionati a sos/e-
gno di una nforma <*e appa
re sempre ^m necessaria e 
che non può certo coincidere 
con gli obiettivi di «ter <nano-
m, i quali puntano addirittu
ra ad acquisire denaro dai te-
voratori peri cosiddetti fondi 
integrativi privati, prontt 
sempre a svalutarne i conte
nuti attraveiso specifiche ma
novre finanziane 
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